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CODICE
Armatura trasversale a spirale

oggetto

Staffe a spirale per armatura trasversale di diametro pari a mm……  (la produzione standard utilizza barre da 8 mm, 10 mm e 12 mm), avente configurazione  ………………..( a C, a T, rettangolare, poligonale, ad L, ecc.), passo comunque variabile lungo l’asse dell’elemento strutturale e raggio di curvatura pari a due volte il diametro come da grafici di progetto

normativa

Si intendono applicate le seguenti norme:

· UNI 11229:2007 Acciaio per cemento armato nervato saldabile - Condizioni tecniche di fornitura per la classe tecnica B 450 C;

· UNI EN 10080:2005 Acciaio per cemento armato - Acciaio saldabile per cemento armato – Generalità

· UNI EN 10020:2001 Definizione e classificazione dei tipi di acciaio.

· UNI 8926:1986 Fili di acciaio destinati alla fabbricazione di reti e tralicci elettrosaldati per cemento armato strutturale;

· UNI 8927:1986 Reti e tralicci elettrosaldati di acciaio per cemento armato strutturale;

· UNI 10622:1997 Barre e vergella (rotoli) di acciaio d'armatura per cemento armato, zincati a caldo.

· CNR UNI 10020:1971 Prova di aderenza su barre di acciaio ad aderenza migliorata

· Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008);

· Ordinanza 3274 del 20/3/2003 Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normativa tecniche per le costruzioni in zona sismica - (Suppl. Gazzetta Ufficiale n. 105);

· Ordinanza 3316 del Modifiche ed integrazioni all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 Marzo 2003

· la UNI EN 206-1:2001

· ENV 10080 (1997): Acciaio per cemento armato. Armature per cemento armato saldabili nervate B500. Condizioni tecniche di fornitura per barre, rotoli e reti saldate

· cui al D.M. 14.02.1992”

· D.M. LL.PP. 09.01.96 “Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, normale e precompresso e per le strutture metalliche”

· D.M. 9.1.1996: Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche

· D.M. 16.1.1996: Norme Tecniche relative ai Criteri Generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi

· UNI 564: “Prove meccaniche dei materiali metallici”

· UNI 3995: “Reti di acciaio ad annodatura semplice,con maglia romboidale”

· UNI 3996: “Reti di acciaio a torsione semplice con maglia quadrata, zincate”

· UNI 3997: “Reti di acciaio a tripla torsione, con maglia esagonale”

· UNI 5292: “Prove meccaniche dei materiali ferrosi – Prova di trazione dei fili d’acciaio”

· UNI 7958: “Prodotti finiti - Piatti di acciaio non legato di qualità laminati a freddo - Lamiere sottili e nastri larghi da costruzione”

· UNI 8927: “Reti e tralicci elettrosaldati di acciaio per cemento armato strutturale”

· UNI 10622: ” Barre e vergella (rotoli) di acciaio d'armatura per cemento armato, zincati a caldo.”

· UNI EU 27: “Designazione convenzionale degli acciai”

· UNI EU 21: “Condizioni tecniche generali di fornitura per l’acciaio ed i prodotti siderurgici”

· CNR UNI 10020: “Prove di aderenza su barre d’acciaio ad aderenza migliorata”

· UNI EN 10020: “Definizione e classificazione dei tipi di acciaio”

· UNI EN 10024: “Analisi delle strutture mediante elaboratore. Impostazione e redazione delle relazioni di calcolo”

Per tutte le norme citate si intendono applicate le successive modifiche ed integrazioni.

materiali e condizioni di fornitura

GENERALITA’

Staffe a spirale (elica continua) per armatura trasversale di elementi in conglomerato cementizio, atta a garantire: 

· un incremento del fattore di efficienza del confinamento mediamente dal 20% al 60% rispetto alla staffatura tradizionale;

· uno stato tensionale triassiale ;

· un incremento della duttilità del calcestruzzo e di conseguenza delle sezioni.

L’armatura in acciaio trasversale spiralica dovrà essere certificata ISO9001 ed in attuazione delle Norme Tecniche per le Costruzioni (D.M. 14 gennaio 2008 e s.m.i.) dovrà essere accompagnata dalla Bolla di Consegna corredata di caratteristiche tecniche e Certificato di Conformità. 

L’acciaio utilizzato dovrà  rispondere alle prescrizioni del D.M. 14/9/05, dell’allegato n. 2 all’Ordinanza 3274 come modificato dall’OPCM 3431 del 3/5/05, alla legge 1086/71, al D.M. 9/1/96, e alla C.M. 15/10/96 n° 252 AA.GG/S.T.C., dovrà essere qualificato all’origine e dovrà portare impresso, ove prescritto dalle suddette norme, il marchio indelebile che lo renda costantemente riconoscibile e riconducibile inequivocabilmente allo stabilimento di produzione.

I materiali metallici dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, tagli e qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.

L’armatura trasversale spiralica dovrà essere consegnata in cantiere imballata e dotata di etichetta che dovrà riportare:  il committente, l’impresa esecutrice, l’indirizzo del cantiere, il codice di identificazione di progetto, le dimensioni esatte della spirale complete di rappresentazione grafica della sezione, il diametro e la classe del tondino, il numero di giri della spirale, il peso con precisione al centinaio di grammo dell’elemento, la localizzazione dell’elemento, i marchi di qualità.

modalità di esecuzione

GENERALITA’

L'Appaltatore esegue, in conformità con il progetto e del capitolato tutte le armature occorrenti per la perfetta esecuzione delle opere in c.a., dei consolidamenti murari etc. sia esplicitamente previsti dal progetto che comunque necessari all’esecuzione delle opere progettate.

Le armature esplicitamente indicate in progetto sono da intendersi quali le minime (per qualità e quantità) da porsi in opera: l’Appaltatore, che accetta e fa proprio il progetto esecutivo strutturale, resta infatti il solo responsabile della qualità e quantità delle armature, che, fermo restando il suddetto minimo, devono in ogni caso essere commisurate al tipo di opere da realizzarsi ed alle sollecitazioni, anche di natura termica, chimica, etc., cui i vari elementi sono sottoposti.

Le sagome e i diametri dell’armatura trasversale delle strutture in c.a. devono rispettare puntualmente le indicazioni contenute nei grafici di progetto. Qualsiasi eventuale modifica proposta dall'Appaltatore deve essere sempre preventivamente approvata dalla DL.  

Le armature trasversali spiraliche devono essere preformate e sagomate in conformità ai disegni e devono corrispondere alle prescrizioni dei punti 5.1.6.1.2, 5.1.6.1.5  del D.M. 14/9/05 dei punti 5.4.3.2, 5.5.2.3 (travi), 5.5.3.3 (pilastri), 5.5.4.2 (nodi trave- pilastro), 5.5.6 (travi di collegamento), 8.2.3 (cordoli) dell’allegato n. 2 all’Ordinanza 3274 come modificato dall’OPCM 3431 del 3/5/05 dei punti 5.3 e 6.1 Parte Prima del D.M. LL. PP. 09.01.1996 e s.m.i.

È vietato mettere in opera armature a spirale eccessivamente ossidate, corrose o recanti difetti superficiali che ne pregiudichino la resistenza, o ricoperte da sostanze che possano ridurne l'aderenza al conglomerato.

Prima del loro montaggio, le armature devono essere ispezionate ed accettate dalla DL.

COPRIFERRO E INTERFERRO

Per le strutture in c.a. si deve prevedere la realizzazione dei copriferri mediante l'utilizzo di opportuni distanziatori che garantiscano la superficie più esterna delle barre, comprese le staffe, e la superficie delle casseforme.

Qualora non diversamente indicato in progetto, e comunque nel rispetto dei requisiti statici e dei requisiti di resistenza al fuoco eventualmente prescritti, i copriferri non dovranno essere inferiori ai seguenti:

· setti, travi e pilastri esterni 

cm 3.0

· strutture di fondazione 


cm 4.0

· setti, travi e pilastri interni 

cm 2.0

In conformità al  D.M. 9 gennaio 1996 al punto 6.1.4 relativamente al copriferro e all’interferro: "... la superficie dell’armatura resistente, comprese le staffe, deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure devono essere aumentate, e rispettivamente portate a 2 cm per le solette e 4 cm per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina, di emanazioni nocive, od in ambiente comunque aggressivo ..."


Con riferimento alla classe di esposizione del calcestruzzo (Linee Guida sul calcestruzzo strutturale al punto 7.2.), lo spessore minimo del copriferro non dovrà essere inferiore ai seguenti:

· Per calcestruzzi di resistenza caratteristica minima variabile nell’intervallo 37÷ 40N/mm2: minimo di 30mm; 

· per calcestruzzo di resistenza minima > 40N/mm2: minimo 40mm. 

Per assicurare i valori minimi indicati, l’appaltatore dovrà adottare un copriferro nominale maggiore di almeno 5mm del valore prescritto. 

I copriferro maggiori di 2 cm richiedono opportuni provvedimenti intesi a evitare il distacco (per esempio l’apposizione di reti).

Ove sussistessero dubbi sull'esatto posizionamento delle armature nei getti eseguiti, la DL può prescrivere l'indagine sul posizionamento mediante apparecchiature per prove non distruttive 

Ad eccezione degli incroci delle travi in corrispondenza degli appoggi, le superfici dei ferri dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione (interferro) di almeno un diametro dei ferri medesimi, e in ogni caso non meno di 2 cm.

MONTAGGIO

Il montaggio dell’armatura a spirale avverrà nel rispetto delle seguenti fasi:

· prelievo dell’armatura dell’elemento strutturale da realizzare (individuata inequivocabilmente tramite il codice di riferimento di progetto impresso sulle targhette di riconoscimento) imballata dalla sede di deposito;

· trasporto presso la sede dell’elemento strutturale da realizzare;

· posizionamento dell’armatura ancora non distanziata all’interno della cassaforma e fissaggio di uno degli estremi;

· estensione della spirale presagomata (che contiene già l’esatto numero di staffe e spilli richiesti racchiusi all’interno dei giri della spirale) all’interno delle dimensioni imposte dalle cassaforme e dai ferri d’attesa;

· fissaggio dei ferri di armatura longitudinale negli spigoli;

MISURAZIONI

La misurazione delle armature sarà effettuata per il peso effettivo delle armature di progetto, senza tener conto degli sfridi e senza tener conto delle sovrapposizioni eccedenti quelle prescritte: Il peso sarà calcolato con riferimento al diametro nominale adottando il valore di 78,5 KN/mc quale peso specifico del ferro.

certificazioni, campionature e prove

I controlli sulle barre si effettuano secondo quanto disposto al paragrafo 11.2 del D.M. 14 settembre 2005 e s.m.i. dagli allegati 4-5-6 del D.M. LL.PP. 09.01.96 e s.m.i. e dalla Circolare n° 29010 del 1 Settembre 1987 e Circolare n° 37406/STC del 24.06.1993.

CONTROLLI IN STABILIMENTO

Tutte le forniture di acciai sottoposti a controlli in stabilimento debbono essere accompagnate da un certificato di laboratorio ufficiale (ai sensi dell’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001) riferentesi al tipo di armatura di cui trattasi e conforme a quanto indicato al punto 11.2.1.6 del D.M. 14/09/05 e s.m.i. .

Le prove di qualificazione e le verifiche periodiche della qualità saranno eseguite conformemente  a quanto prescritto ai punti 11.2.2.10 del D.M. 14/09/05 e s.m.i.

CONTROLLI NEI CENTRI DI TRASFORMAZIONE

Saranno effettuati conformemente a quanto indicato 11.2.2.10.3 del D.M. 14/09/05 e s.m.i. .

CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE

Documentazione di accompagnamento alle forniture

Conformemente al punto 11.2.1.5 del D.M. 14/09/05 tutte le forniture devono essere accompagnate dalla “dichiarazione di conformità” qualora sussista l’obbligo della Marcatura CE ai sensi del DPR 21/04/1993 n. 246; laddove tale obbligo non sussista, le forniture devono essere accompagnate dalla dichiarazione degli estremi dell’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (l’attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo). Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto.

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copie dei documenti rilasciati dal produttore e completati con riferimento al documento di trasporto del commerciante. Prima del montaggio delle armature il D.L. dovrà visionare e la documentazione di accompagnamento ed accettare la fornitura. 

Controlli in cantiere

Saranno effettuati conformemente a quanto indicato 11.2.2.10.4 del D.M. 14/09/05 e s.m.i.. Le domande di prova ai laboratori ufficiali devono essere sottoscritte dalla DL e devono contenere indicazioni sulla fornitura di appartenenza. La DL, disporrà il previsto prelievo di tondini nella quantità di Legge e comunque non meno di 3 spezzoni di lunghezza ml 1.00 marcati di uno stesso diametro scelto tra ciascun gruppo di diametri per ciascun lotto di spedizione proveniente dallo stesso stabilimento. In caso contrario i controlli saranno estesi anche agli altri diametri.

modalità di conservazione e cura

Le armature a spirale dovranno arrivare ed essere conservate in cantiere in pacchetti chiusi ed univocamente individuati da etichettatura, in modo che l'intera armatura trasversale di ogni elemento strutturale, in perfetta congruenza da quanto stabilito nei calcoli strutturali, sia individuata univocamente,senza possibilità di errore.

I pacchetti dovranno essere raggruppati ed incelofanati in pallet di dimensioni pari a circa 100x120x70 cm per un peso di circa 700 kg. Ogni pallet dovrà essere accompagnata da una bolla di riferimento e riportare  con chiara evidenza il suo peso.

Per ogni elemento trave o pilastro dovrà essere conservato in cantiere un unico pacchetto, ovvero più pacchetti, insieme di tutti i ferri trasversali richiesti, a seconda delle esigenze di trasportabilità e movimentazione. Ogni pacchetto sarà etichettato e riporterà  tutte le informazioni che lo caratterizzano univocamente e lo collegano al corrispondente elemento della struttura. Il codice di identificazione di progetto, le esatte dimensioni della geometria e del diametro del tondino di ferro, oltre al peso calcolato al centinaio di grammo del singolo pacchetto dovranno consentire un agevole controllo da parte della Direzione dei Lavori.
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